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Il furetto è un ottimo animale da compagnia, estremamente estroverso curioso e giocoso.
Ama esplorare l’ambiente che lo circonda e stabilisce un legame affettivo estremamente forte 
con il proprietario.
La vita media è circa di 6-8 anni, ma non di rado possono superare i 10.



LA GABBIA

Il furetto deve avere la possibilità di poter vivere libero e non deve restare confina-
to tutta la vita in gabbia.
Se lasciato libero senza controllo il furetto può incorrere in numerosi pericoli all’in-
terno delle abitazione.
La gabbia deve essere il più spaziosa possibile, possibilmente strutturata su più 
livelli, con un fondo plastico e le pareti costituite da barre di acciaio, i furetti sono 
abili “evasori” per cui è essenziale controllare bene il sistema di chiusura della gab-
bia.
Nella gabbia deve essere costantemente disponibile una fonte di acqua, sia essa 
fornita tramite beverino o tramite ciotola il ceramica, il fondo della gabbia deve es-
sere morbido, si possono utilizzare asciugamani, telini assorbenti, copertine ecc… 
Il furetto tende a sporcare solamente in un angolo, e si abitua facilmente all’utilizzo 
della cassettina.
La zona di riposo del furetto dovrebbe essere costituita da materiali con cui il furet-
to può coprirsi, come stracci, teli, scatole e amache apposite.



I GIOCHI

Bisogna prestare molta attenzioni alla scelta dei giochi, in quanto giochi di gomma, spugna, 
lattice o plastica molto morbida possono essere estremamente pericolosi; il furetto ama mas-
ticare questo tipo di materiali che una volta ingeriti posso essere causa di ostruzioni gastroin-
testinali. Tutti i giochi devo essere di dimensioni tali da non poter essere ingeriti interi.
La scelta dei materiali deve ricadere su materiale che non sono in grado di sgretolare, come 
plastica dura o legno.

CASA A PROVA DI FURETTO

Il temperamento di questi animali è molto vivace, sono estremamente curiosi ed agili, tutte 
caratteristiche che, se lasciato libero senza controllo, lo possono portare a trovarsi in situazi-
oni pericolose. 
I maggiori pericoli in cui può incorrere sono:
-	 Ingestione di materiale non idoneo (spugne, gomma, elastici, imbottitura dei cuscini..)
-	 Cavi elettrici
-	 Tossici (piante ornamentali, farmaci, sostanze chimiche)
-	 Cadute da balconi, scale, mobili
-	 Aggressioni da parte di altri animali conviventi nella stessa abitazione.
Volendo si può adibire una stanza e non tutta la casa per lasciare libero il furetto anche sen-
za supervisione, dopo un periodo di prova in cui si controlla che tale stanza sia effettivamente 
“a prova di furetto”.



CURE

I furetti sono animali estremamente puliti, non necessitano di effettuare bagni frequenti, 
massimo una volta al mese. Per limitare il loro odore caratteristico è necessario ricorrere alla 
sterilizzazione, e a cambiare frequentemente i panni con cui dorme.
Le unghie vanno regolarmente tagliate per evitare che si incastrino nei tessuti o graffino la 
pelle dei proprietari durante le manipolazioni; è sufficiente utilizzare un taglia unghie da gatto 
e periodicamente accorciarle prestando attenzione a restare lontani dalla parte viva dell’ung-
hia (la parte rosata).

VACCINI

I furetti vanno vaccinati contro il Cimurro e per la rabbia qualora vengano portati all’estero.



Riproduzione

La gravidanza dura circa 16 giorni; i piccoli per parto sono in media 5-9. Nei giorni precedenti 
e successivi al parto la femmina non deve essere disturbata, evitando di maneggiarla e di 
pulire la gabbia, altrimenti possono verificarsi casi di cannibalismo verso i piccoli o il loro ab-
bandono. La femmina deve avere a disposizione abbondante materiale per fare il nido e una 
scorta di cibo sufficiente. I piccoli non vanno toccati per i primi sette giorni di vita. Lo svez-
zamento avviene a 20-25 giorni, anche se i piccoli iniziano ad assumere cibo solido prima. I 
piccoli vanno separati e alloggiati singolarmente dopo i 30 giorni di età, per evitare 
gravidanze e lotte.
Nel criceto dorato il primo estro fertile si manifesta 2-18 giorni dopo lo svezzamento dei
piccoli.

Come maneggiare il criceto

In genere sono docili i criceti che sono stati maneggiati regolarmente e con delicatezza fin 
da piccoli, mentre sono timidi o aggressivi quelli che non sono mai stati abituati al tocco della 
mano dell’uomo. I soggetti docili possono essere afferrati senza difficoltà, circondando il 
corpo con una mano e sostenendolo con l’altra. Poiché i criceti possono facilmente sfuggire 
di mano e cadere si deve sempre stare attenti a non sollevarli mai molto in alto. L’ideale è di 
maneggiare sempre il criceto stando seduti in terra, o sopra un tavolo, in modo che se cade 
non si faccia male a causa dell’altezza. È consigliabile prenderlo in mano tutti i giorni, perché 
resti docile, ma sempre per brevi periodi, perché non ama essere trattenuto, premiandolo 
poi con un bocconcino. Non si deve mai afferrare un criceto che dorme, perché se svegliato 
bruscamente può reagire con aggressività tentando di mordere chi lo sta disturbando.



I bambini devono sempre essere istruiti sul modo di maneggiare i criceti e, soprattutto quelli piccoli, de-
vono essere controllati mentre stanno con loro. Si deve insegnare ai bambini a non poggiare l’animal-
etto contro la guancia, e a non baciarlo, per evitare di ricevere morsi in faccia. Dopo aver maneggiato 
o accudito il criceto devono sempre lavarsi bene le mani.

QUANDO PORTARLO DAL VETERINARIO

ogni volta che si evidenziano:
-	 Disoressia
-	 Gonfiori delle tasche guanciali
-	 Presenza di neoformazioni cutanee
-	 Dissenteria
-	 Perdita di pelo eccessiva

I criceti non devono essere vaccinati, ma è bene far fare una visita appena acquistati e ogni 4-6 mesi.

ALIMENTAZIONE

Il furetto è un carnivoro obbligato, il suo tratto gastroenterico è conformato per poter digerire alimenti 
ad alto valore biologico come i tessuti animali.  In natura la principale fonte energetica è il grasso delle 
prede, e le proteine vengono recuperate dai tessuti muscolari dei soggetti predati.
Come alimentazione è consigliabile l’utilizzo di crocchette di elevata qualità formulate appositamente 
per furetti, ricche di proteine e grassi ed estremamente povere di fibra (massimo 1-1,5%), in caso di 
necessità si può utilizzare alimento per gatti, purchè non sia ricco di cereali o proteine vegetali.
I furetti sono animale che sopportano poco il digiuno, pertanto è fondamentale che abbiano sempre 
una fonte di cibo a disposizione.



QUANDO PORTARLO DAL VETERINARIO

Ogni qual volta si noti:
-	 Apatia 
-	 Disoressia
-	 Sintomi respiratori
-	 Perdita eccessiva di pelo
-	 Dimagrimento
-	 Dissenteria
Si consiglia almeno una visita di controllo all’anno



Per qualsiasi altro dubbio potete contattarci allo:

0536 80 27 11 

oppure via email a: 

info@arsveterinaria.it


